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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


A” giorn nostri accade un fonomeno abbastanza 
strano; ed è, che sebbene tutto il mono sembri 
occuparsi pressochè soltanto d'interessi 0 progressi 
1 materiali, le quistioni religioso rinascono con una 
) vivacità non minore cho al tempo della riforma. La 
# quistione del temporale è ormai ridotta a quello cho 
doveva essere sempre, cioè ad una quistione  pura- 
mento politica; o como tale ha occupato di sò per 

| qualche tempo Îl mondo, ma ora è già tramontata 

| e diventò soltanto affare delle sagrestie e degli spe» 

| culatori sull’obolo. Invece le quistioni di Chiesa è 

I di religione si fanno sempre piu vive; € ciò è do- 

| vuto principalmente alla Curia romana. Questa di- 

i fatti, mentre da parecchi anni lavorava per produrre 

4 la uniformità 6 così produsse nuovi scismi tra L 

i cattolici dell’Oriento, si abbandonava poi anche al 

i gusto di fabbricare nuovi, dogmi, e così produceva 

più profonde scissure, specialmente nella Germania, 

| dove anche tra i cattolici ci fu sompre un po” di 

i antagonismo colle Chiesa romana, ed una quasi na- 
«{{ zionale incompatibilità. Appunto ‘perchè in Germa- 

nia anche tra ì cattolici ci sono delle persone molto 
addottrinate non vi sì potè inghiottire la pillola 

Î della infallibilità, che pareva da principio troppo 

i grossa anche ai vescovi. Pure questi, dopo aver fatto 

7 una fiera opposizione, se la trangugiarono, ma non 

i ancora la digerirono. Essi poi si trovarono abban- 

| donati dai teologhi e da quello parte più  istrutta 

i dei fedeli che non sa riaunziare al senso comune, 
‘ Intervenne ad aggravare i dissensi la quistione -na- 

zionale ed il parteggiare per il papismo dei Fran- 

cesì @ l’intrigare dei gesuiti, fatti‘ apposta per se 
minare la discordia dovunque. I così detti vecchi 
cattolici difesero la loro fede antica contro le ulti- 
me innovazioni dell’infallibilità personale del papa 

e ne nacque la nuova scisma. 

Alcuni hanno creduto, che questo movimento do- 
vesse finire col tornare di alcuni al romanismo © 
col passare degli altri al protestantesimo. Ma ciò 
non è. Tanto nel convegno di Monaco, come in que- 
st’ultino di Colonia i vecchi cattolici vollero man- 
tenere la Chiesa cattolica quale era 6 pretendono 
che il Concilio vaticano, e chi accettò le decisioni 
della maggioranza di esso, ad onta della protesta di 
dugento vescovi, ì quali rappresentano la maggio - 

«stanza dei cattolici, abbiano fatto diffalta. Perciò essi 
“pretendono di mantenere le loro Chiese e le rendite 
@ Ja posizione che avevano rispetto al potere civile 
e le altre tradizioni finojal Concilo di Trento, cui 
interpretano però in mudo diverso da Roma. I dif 
ficile era di darsi dei vescovi. Intanto accettarono 
l'arcivescovo della Chiesa cattolica-olandese di Utrecht 
per loro, e cercarooo di accostarsi agli Anglicani ed 
ai Greci. Ma non è facile che nasca un avvicina- 
mento' con questi ultimi, fino a tanto che essi man- 
tengono una organizzazione di Chiesa nazionale. 
rciò stanno studiando un ordinamento per darsi 
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APPENDICE 


UNA POVERA MADRE. 


(Dall Inglese)" 


Durante il mio suggioruo in campagaa, usavo re- 
carmi frequentemente alla chiesa, perchè lo sue 0- 
scure vòlte, i suoi monumenti antichi, i suoi ornati 
di quercia anneriti dal tempo, la readevano 11 luogo 
più confacente per meditaro e funtasticaro a mio 
bell' agio, E poi la domenica, in campagna, è così 
sacra nel suo riposo, sulla natura regna una tal 
pensosa quiete, che sentiamo in noi stessi la voce 
della religione dell’ anima, calmare od addolcire le 
nostro passion e i nostri affanni. 

In «quella chiesetta, ove lo stare sbadato o pom 
poso «della maggior parto dei presenti, mi faceva 
quasi dimenticare la santità del luoge, una sola 
creatora sembrava sentire l umile 0 profonda pietà 
del vero cristian , ed'era una povera vecchia, curva 
sotto il peso degli anni e delle infermità. 
eo Jei la povertà aveva qualche cosa di nobile, e 
nel suo aspetto si scorgevano ancora i segni d' una 
dignità naturale che lottava colla sventura, mentre 
i suoi abiti, tuttochè estremamente umili e dimessi, 
erano lindi e puliti. 

I suoi compaesani mostravano di professarle qual- 
che rispetto, perchò essa non andava a collocarsi fra 
i poveri della parrocchia, ma si sedeva soletta presso 
1 altare, e là, nel suo dolente aspetto, sembrava 
che in lei, priva d’ ogni amore, di ogni amicizia, 
non rimanesse altro che ix speranza nel cielo. 

Quando jo la vidi sorgere a stento 0 poi chi- 
narsi dinanzi all’ altare tenendo il libro delle pre- 
ghiere che la sua mano malferma e gli stanchi suoi 
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POLITICO = QUOTIDIANO 
UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 





un episcopato proprio colla elezione. Ma col zzovi- 
mento impresso e non potranno rimanere nelle 
condizioni in cui erano prima del Concilio vaticano, 

o dovranno sempre riportarsi alla Chiesa primitiva, 
ai principi evangelici, alla dottrina vera di Cristo, 
che disse di sè, cho era la via, la verità e la vita. 
La unione non si farà nel campo dell'ordinamento 

chiesastico giurisdizionale. Lo caste e le gerarchie 
non si uniranno mai, perchè esse vogliono coman- 
dare e non già servire le Chiese come diceva Cristo. 
Però anche questa idea di una maggiore unione tra 
tutti 1 Cristiani si è presentata, a facà certo il suo 
cammino, essendo essa la sola feconda uscita da 

tali dispute, che fiaora non furono altro che dispute 

di preti e teologhi. 

Il dott. Reinkers toccò il vero punto della que- 
stione accennando al bisogno di unione, che sentono 
i cristiani di tutte le chiese. « La grande cura dei 
veri cristiani, ei disse, è di ricostituire Punità re- 
ligiosa, Questa unità incontra ostacoli di diversa 
natura, Î principali sono l’incredibilità che rigetta il 
cristianesimo, là superstizione, l’indifferentismo e la 
politica. Da mille e cinquecento anni la Chiesa fu 
in preda a divisioni religiose ed a guerre prodotte 
dall’intolleranza. I teotativi d’unione mancarono, 
perchè avevano per iscopò la politica. Questa non 
può nulla fondare di durevole, perchè dessa è es- 
senzialmente mobile: e calcolatrice. L’ unione delle , 
Chisse è per lei un mezzo, non uno scopo. L'unità | 
non deve essere cercata nell’uniformità, poichè tutte 
le Nazioni hanno il loro carattere speciale, che dave 
essere rispettato. Nè l'una può imporre il suo tipo 
particolare, nè le altre possono abjurare il proprio. 
L’Oriente non deve assorbire l'Occidente, ma en- | 
trambi devono liheramente congiungersi. La immo- 
bilità no ha maggiore diritto della uniformità. 

La fede, immutabile . nella sua essenza, non è 
immobile, poichè l’immobilità si aggruppa alla pa- 
rola che uccide, mentre lo spirito soltanto è im- 
mortale, Guardiamoci dall’ affidare questo lavoro di 
unificazione alla gerarchia, che troppo spesso sì se- 
parò dalla massa dei fedeli. La Chiesa risiede pri- 
ma di tutto nei cristiani viventi della vita di Cristo. 
Le autorità ufficiali non sono la Chiesa. Eleviamoci 
all’altezza a cui ci pone la preghiera del Cristo che 
domanda l’unità di totti i suoi ‘discepoli. Sta at 
cristiani di prendere l’iniziativa di questa  riconci- 
liazione generale, evitando gli attacchi di un pro- 
selitismo scolastico. Ogni Chiesa deva riconoscere 
che essa non possiede l’intera verità, ma tutte as- 
sieme hanno per base comune la Bibbia ed i sim- 
boli dei Concilii ecumenici. Partiamo di là per 
tendere all’unità vivente. » Pri 

Queste che a taluno possono parere quistioni 
oziose e da preti, non lo sono punto; perchè, volere 
o no, la grande maggioranza degli Europe è cri- 
stiava e non rinuncia alla sua fede. Che se anche 
molti vi rinunciassero io apparenza resterebbe il 
fatto, che la civiltà moderna, maledetta da quella 
adulterazione di cristiani che sono i gesuiti, è il 
portato sociale dei principii del Cristianesimo. A- 





_——————@————@@——@"—@—#<@@Tt@@ 222530 


occhi non le permettevano più di leggere, ma che 
conosceva per cuore, io senti: che la fioca voce di 


quella povera doana doveva giungere al cielo ben | 


prima della antifona del prete, delle risposte dei 
villici e del suono dell’ organo. 

M° è sempre piaciuto di frequentare le chiese cam- 
pestri, e questa era situata in luogo così delizioso che 
mi vi recava assai di sovente. La chiesetta difatti sor- 
geva sopra un rialzo, iatorno al quale girava uu 
piccolo fiume che poscia s’ allontanava per un vasto 
tratto di praterie. La chiesetta era circondata da 
grandi alberi che fe si avrebbero detti coevi, e il 
gotico suo campanile che torreggiava al disopra di 
essi, era il ritrovo di cornacchie e di stornelli che 
andivano facendo continvamente la ruota intorno 
alla sua punta. 





dunque tornare ai principi per creare un mezzo di 
unione è tutt'altro che indifferente, anche se £ 
molti sembri che bastino le conseguenze di tali 
principi. Como. fatto politico passiamo osservare 
questo, che nei principi del Vangelo tutti i popoli 
civili dell'Europa, cioè i cristiani, si trorano uniti; 
mentre le diverse Chiese, che si lasciarono usurpare 
i loro diritti dalle gerarchie trasformate iu casté, 
producono tante divistoni, che-sopo causa di pet- 
turbazione .nel mondo, N 

subisca ora tali di 





sioni e perturbazioni, e non ce 





n'è alcuno dove la quistione non si discuta. L'Italia 


ha permanente il suo dissidio col Vaticano, il quale 
rinnegando Cristo per il regno di questo ‘mondo, le 
dichiarò la sua guerra ad oltranza. La Spagna, lo disse 


per bocca del suò Re, non può accomodarsi col | 
È Vaticano. La Germania ha la quistione dei vescovi - 


ribelli o dei gesuiti cospiratori, e l’Austria cerca di 
supplire colle leggi interne al concordato. Nella 


Francia si cerca dai legittimisti di fare della super-' 


stizione un'arma di dominio, ‘Nel Portogallo, nel 


Belgio, nella Olanda, nella Svizzera sono all’ordine ‘| 


del giorno complicazioni della politica colla religione. 


Nell’Inghilterra e nella Russia e nella Torchia, qui- 


stioni simili non mancano. Il nuovo dogma dell’in- 


fallibilità ha messo in guardia totti 1 Governi, i quali |; 


sii preoccupano ora del conclave e del papa futuro. 
Quale meraviglia adunque, se nella libera discus- 
signe non entrano anche i principi del Cristiane 
simo, e se ci sono degli uomini di buona fede non 


pochi, i «pali riprendono in mano il Vangelo, e 


ricercano quella dottrina, che può di nuovo unire 
tutte le Nazioni cristiane e civili? Perchè non si 


dovrebbe credere, che cercandovi bene addentro i. 


motivi ed i mezzi e modi dell’unione nuova non vi 
si trovino? 


L'indifferenza però e l'opinione che queste sieno - 
quistioni da preti soltanto, non scioglierà la qui- - 


stione, ma potrà aggiornarla, tanto nel senso poli- 
tico, come nel senso sociale. È da dolersi che in 
Italia non ci sia chi tratti la quistione alteno in 
tale senso, poichè i pubblicisti che parlano di poli 


«tica e di quistioni sociali non possono a meno di 


considerarne. tutti gli elementi. Egli è certo che 
crearido un'opinione universale nel senso cristiano 
verrebbero ad attutirsi le ostilità delle caste che 
monopolizzano le diverse Chiese, come è certo che 
sottoponendo i cleri diversi alle rispettive Chiese 
laicali ordinate colla legge generale, essi dovrebbero 
accogliere in sè 1 muovi principi, che sono tanto 
d'accordo colle dottrine di fratellanza e di libertà e 
di responsabilità individuale riposte nel Vangelo. 
Non sono adunque soltanto i Cieri delle diverse 
confessioni colpevoli dei dissensi attuali, ma anche 
tatti coloro che trascurano quistioni così importanti, 
dovendosene occupare. La questione dei generalati 
delle corporazioni religiose non sarebbe diventata 
quasi una questione internazionale, se abolendo il 
il fendalismo, quale parte della costituzione della 
Chiesa, venissero a cadere naturalmente anche que- 
sti giannizzeri del papa, e se ogni Chiesa tornasse 
————————_ ——_ —— 


coraggio. Alcuni poveri del vicinato s’ erano uniti 


| al mesto corteo, e qualche fanciullo della borgata 


correva avanti ed indietro, ora abbandonandosi ad 
una allegria che non si rendeva alcun conto di 
quanto ivi avveniva, ora piaotandosi a riguardare, 
con infantile curiosità, l’ immenso dolore nella ma- 
dre infelice. 

Allorchè il corteo fanebre fu vicino alla fossa, il 
prete comparve sulla soglia della chiesetta, vestito 
di cotta, con in mano il rituale, e accompagnato da 
un chierico. 

Questa comparsa era semplicemente un atto di 
carità, dacchè il morto non aveva posseduto un cen- 


| tesimo, come non ne possedeva la madre superstite; 
onde quelie poche preghiere furono borbottate in 


lo me ne stava seduto una mattina presso la : 


chiesa, guardando due becchini occupati a scavare 


una fossa. î 
Avevano scelto a tal’ uopo 1’ angolo più remoto 
6 più negletto del cimitero dove si sotterravano a'la 


riufusa gli abbandonati ed i poveri. 


Mi dissero che quella fossa era destinata all’unico 


figlio di quella povera donna, e mentre io me ne stiva 
pensando all’ ineguaglianza delle condizioni sociali 
portata anche nel camposanto, mi giunse all’ orec- 
chio il suono di una campana che annunziava Î' av- 
vicinarsi del funerale. 

Un funerale ben povero; la bara di rozzo legna 
me, senza alcun drappo mortuario, era portata da 
alcuni paesani: il segrestano la precedeva con un 
aspetto freddo ed indifferente. 


Non v erano profiche e prezzolati piaguoni che | 88 
* parativi per calare la bara sutterra. 


accompagnassero la salma con bugiardi compianti; vi 
ora un’ anima sola che gemeva d' angoscia, seguendo 
con passo incerto il funerale, la povera madre del 
morto, la vecchia ch’ io aveva altra volta veduta ai 
piedi dell’ altare nella chiesetta. 

di darle 


Un’ amica la sorreggova, tentando 





fretta, e con svogliata freddezza. 

Il paffuto pastore non mosse ‘che qualche passo 
fuori del tempio; la sua voce giungeva appena al 
luogo del seppellimento; ed io non vidi giammai un’e- 
sequie, questa cerimonia sublime e toccante, profa- 
nata in tale maniera. 

Mi avvicinai alla fossa. 

La bara era deposta sul suolo, e sul suo coperto 
era scritto il nome e l'età del defunto: « Giorgio 
S..... d’ anni 26. » 

La povera madre, inginocchiata dappresso, teneva 
le mani dolorosamente iatrecciate, come in atto di 
muta preghiera, e dal fremito che trascorreva per 
tutta la sua persona e dal moto convulso delle sue 
pallide tabbra, mi aveidi dell’ immensa pietà con cui 
Ù ne cuore trafitto considerava gli avvanzi del 
figlio, 

L' esequie essendo fiite, si cominciarono 1 pre- 


._ Vi era quel lugubre affaccendarsi cho accresco ad 
inasprisce lo strazio di chi vi assiste con l’ anima 
colma di dolore e di affetto: ordini cho venivano 
dati come per un lavoro qualunque: batter di pale 
contro la ghiaja, funebre suono che presso la tomba 
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ad eleggersi i suoi ministri per gradi” ascendenti, 
come sembra che propongano ora anche a-Colonia. . 
È abbastanza strano, che in Italia tutti parlino 


di sviacolare lo Stito dalla Chiesa, e che'poi si! 


creda che non si abbia da fare altro che-di togliere .: 
alla casta clericale ogni ritegno, di sopprimere-)’ e: 
mequatur per i vescovi ed il placet per i parrochi 
circa ‘alle temporalità, che appartengono alle comu-.. 
nità, e di abbandonare ad essa ciò che è ia ipro- 
prietà di queste. Posti nella necessità di riformare, | 
il"Governo ed îl Parlamento italiano noo! riform 
puato, è non trovano una stampa clie ‘li-spinga a. 
codesto. È una indifferenza noni'si'sa. dire, se'stolta, ‘. 
o colpevole. Lg 
L'Italia si trovava nelle condizioni di dar: 
gli altri paesi | esempio ‘d’ una riforma 
ma non lo fa, per la pigrizia consneta: che’ jion lo 
permette di occuparsene. Eppure, cederido lò tém= 
poralità delle Chiese alle comunità parrocchiali e 
diocesane, legalmente costituite, avrebbero ‘aperto la 
via al ritorno al principio elettivo; il quale produr- 
rebbe rielle Chiese diverse una riforma ‘graduata, 
naturale, senza sconvolgimenti, nè giavi dissensi, I - 
nostri uomini di Stato hanno un gravé - toîto ‘di la- 
scior ingrossare le quistioni , mentre ' potrebbero 
scioglierle occupandoséne in tempo. Così accade di 
quelia delle cospirazioni religiose, che poteva ‘essere 
sciolta dittatoriamente fino dal 1870. È straioò che” 
invece ora si parli di abbandonare alla setta»gesui= 
tica: 1 educazione della gioventù italiana, mentre" 
abbiamo ‘bisogno di educare una generazione di. ca- - 
rattere vigoroso, padrona di sè, onestà: nella fami» 


















glia, buona patriotta. Pensino coloro che'hanno la. ‘ ‘ 


vorato tanto per la redenzione «della patria che'tutto 
non è fatto colla unità e:colla libertà ottenuto; ma 
che bisogna cavare la nuova generazione affatto-dalle 
mani di coloro, che avevano prodotto la decadenza 
e la servità della patria. i cu 

Lo stato dell’ Europa presentemente è piuttosto 
una tregua, che non una pace. I tre imperatori or- 
nando ai loro' paesi, trovano delle voci ché lo ‘ 
no. La Francia, l’Italia © tutti i piccoli Stati 
fanno che armarsi. Fra non molto tutti gli Stati” 
europei avranno il servizio militare obbligatorio ed 
universale. A ‘questo fatto devono corrispondere :de- . 
gli altri fatti, tra cui l’istruzione universale ‘obbli- 
gatoria anch” essa e lo svincolo dei credenti dalla 
casta clericale, che torni alle condizioni di prima. 
Dopo potrà venire anche il suffragio universale. per 
cui si affannano tanti adesso, i quali vorrebbero al 
Colosseo fare un programma in opposizione a quello 
che ci condusse all’ unità ed alla libertà della patria. 

, Quello che occorre adesso è, che tutti i liberali 
d'accordo lavorigo al miglioramento delle condizioni 
sociali ed alla popolare educazione. Il buon senso 
della Nazione vede che questa é la via della sua 
salute; e perciò vediamo che è il tema prediletto do- 
wninque si manifesta un” azione spontanea, come lo 
si vede quasi in ogni italiana provincia. 

Per questa via si eviteranno le guerre civili della 
Spagna, i pericoli dei pretendenti e di una Repub- 
_——————— 
di un essere amato si ripercuote sul cuore che ge- 
me d’ angoscia, 

Quel rumor cupo destò la madre dal suo muto 
dolore; volse intorno gli occhi privi di sguardo; 
considerò quanti la circondavano quasi con una e- 
spressione di odio, e quando i becchini s’ avvicina- 
rono per calare nella fossa il cadavere, si torse di- 
speratamente le mani e diede in uno scoppio di 
pianto. n 

Quella pietosa che 1° assisteva tentò di solletarla 
da terra e di mormorarle qualche parola di: conforto 
e di affetto. « No, no, gemeva la misera donna, non 
lo seppellite così » 6 si torceva le mani in un’ a- 
gonia di dolore superiore ad ogni conforto. 

Mentre la bara veniva calata, lo scricchiolio delle 
corde sembrava la ferisso nel cuore; e quando,"per 
qualche accidentale impedimento, la bara “rice 
velte una scossa, si ridestò in lei tutta Ja tenerezza 
di madre, come se ancora avesse potuto soffrire 
quello pel quale la terra non aveva più nè dolori 
nè gioie. i 

Quando io vidi la madre lentamente 6 penosa 
mente abbandonare il camposanto, lasciandovi gli 
avsanzi mortali di tutto quelle ch° essa aveva dî 
caro nel mondo, per ritornarsene alla solitudine ed 
all’ abbandono, il mio cuore pranse sulla sorte ‘del- 

I’ infelice! 

Che sono, pensavo, i dolori dei ricchit Essi ‘hanno 
amici che li consolano, piaceri che li distraggono, 
un mondo intero che li diverte e dissipa lezloro 
afflizioni. Che sono i dolori dei giovani! Le toro ° 
ferite sono chîuse e sanate ben presto; il loro ener» 
gico spinto col suo naturale elaterio risorge appenai 
cessata ia pressione del duolo; ‘6 intorno a nuovi 
oggetti simpatici vanno intrecciando i teneri rami? 
loro affetti ancor verdi e flessibili. Ma i dolori del 
povero che non trova chi lo conforti, î dolori. det 
vecchio che non può sperare in alcuna gioia novella, 

il dolore d’ una povera vedova, carica d’ anni, ‘sola, 
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blica disordinata e violenta della Francia, le lotto 
religiose della Germania ed 1l dospotismo della Ris 
sia, Il grande segreto por rigonoraro i popoli con- 
- siste nell'arte di occuparli delle cose che devono 
unirli per if comune vantaggio. La guerra alla do- 
cadenza fatalo ed al destino non si fa che dì que= 
Sta maniera. Ogni individuo, ogni famiglia, ogni No 
zione deve darsi il proposito di riagiovanirsi. Le 
quistioni internazionali e ie quistioni interne, le po- 
litiche, le economiche, le sociali ed anche le ‘religio- 
. Se si sciolgono così e non altrimenti, poichèfallorquan- 
do ognuno si occupa di sè ed intorao a sè per 11 meglio 
di tutto ciò cho lo attornia, facilmente ne viene una 
«paco operosa, sicura 0 contenta. Timori ed inquie» 
‘tudini ce ne sono dovunque, in una società agitata 
da ‘capo a fonlo, con un grande contrasto di 
idea e d'interessi, ma questa malattia delle società 
moderne, che. temono troppo perchè troppo vogliono 
prevedere, ha il suo rimedio nello studio e ne? la- 
voro, . che generano la calma nella operosità, la 
quiete nell'ardore delle opere ibelle, il soddisfaci- 
» anento nella coscienza di ben fare. 

La stessa facilità e prontezza di comunicare colla 
stampa, col telegrafo ed altrimenti tra Nazione e 
Nazione, tende a dare più gravità ai disegni ostili 
delle une contro alle altre, ai timori, ai pericoli, 
Ognuno crede di doversi premuniro dal sospettato 
Vicino, e per questo, mentre tutti parlano di pace, 
tauto i principi quanto quegli scapigliati che semi 
nano i germi della guerra sociale, tutti invece si 
armano, tutti si preparano alla guerra. Ebbene: 
quando tutti saranno armati, ognuno avrà. più ru 
guardo ad attaccare il suo vicino. Ma la vera ma- 
“niera per rendere tutti i popoli invincibili a casa 
loro è di ‘educarti in guisa, che ogni individuo 
acquisti il massimo valore personale, e la massima 
risolutezza a difendere la propria individualità, la 

massima coscienza del proprio dovere e del proprio 

diritto. E questa è educazione religiosa, è ritorno ai 
principii di quelìa religione, che ebbe finora il ca- 
rattere universale più di ogni altra. 

Sotto a ‘tale aspetto adungae duvrebbe conside- 
rarsì anche la riforma religiosa, cho si tratta an- 
ch’ essa in conferenze internazionali. Tutto è ora in- 
ternazionale, perchè i limiti di una Nazione pajono 
a tutti ristretti; ma bisognava prima che ogni Na- 
zione fosse padrona di sè. La nazionalità è dì diritto 
naturale; ma anche in questo ad ogai diritto cor 
risponda un dovere. Come. 1 diritti individuali acqui- 
stati colla libertà ci fanno conscii dei nostri doveri, 
così anche il diritto acquistato dalle Nazioni di una 
esistenza indipendente, deva generare in essa la co- 
scienza del dovere di accrescere il proprio valore, 
tanto per sè, quanto per la società delle Nazioni. 

. Ecco quale deve essere ora il punto di mira de- 
‘. gl’Italiani come parte di una Nazione restituita al- 

«Ta sua unità ed indipendenza. Dobbiamo far sì, che 
°°. la patria nostra valga di più per sè stessa, ed an- 
he che per le altre. 

Avete voi fatto una rivista politica settimanale ? 
«ca chiederà qualcheduno.' Rispondiamo che abbiamo 
espresso i pensieri che ci facevano nascere i fatti 
politici di questi giorni, dopo averli considerati di 
per di, È degna dì essere considerata la situazione 
generale, di cui fanno parte le disposizioni degli 
animi; perchè .i fatti politici sono l’ultimo risultato 
di queste disposizioni. 

P. V. 


ITALIA 


. Roma: Il Fanfulla ha lo seguenti notizie in 
data di Roma: 

La notizia sparsa di dissensi esistenti a causa del 
conclave ‘futuro fra il nostro ministro degli esteri e 
il cancelliere dell'Impero germanicò, è insussistente. 

_—m—tPl11r@6u@@eceni 
«mendica, che piange sulla tomba del suo unico figlio, 
l ultima gioja de’ suoi anni cadenti, questi, ch que- 
sti sono ì dolori che, ci fanno comprendere | inef- 
ficacia degli umani coniforti. 

Passò qualche tempo prima ch’ io lasciassi il mesto 
recinto. 

Nel ritorvarmene a casa, m° incontrai con la don- 
na che aveva surretta la povera madre e che ritor- 

« nava appunto dalì’ averla accompagnata: alla sua 
abitazione. . 

Da essa veuni a sapere alcuni particolari relativi 
alla scena straziante alia quale avevo assistito. 

I genitori del giovane morto avevano fin dall’ ia- 
fapzia abitato il villaggio, soggiornando in una delle 
«migliori casette, e col fruito di varie occupazioni 
rurali e-col prodotto di un campicello, campavano 
discretamente, conducendo una vita onesta e felice. 

Essi avevano uu figlio che doveva essora il soste- 
goo della toru vecchiezza, « Ob, siguore, mi diceva 
quella buona paesana, si può ben dire ch’ era un 
giovane a modo, di un carattere amabile, gentile 
e rispettos verso i suoi genitori. 

Durante un anno di carestia, e di scarsezza di 
lavori rurali, Giorgio s’ era indotto ad entrare come 
operaio in uno degli opifici posti lungo il fume qui 
presso. 

Eta poco tempo dacchè vi si trovava, quando la- 
sciatosi prendere da un tneccanismo, venne tra 
volto nell’ onde. 

1 genitori ebbero notizia della sventura, ma non 
ne seppero altro. 

Perduto il suo principale sostegno, il padre, già 
malaticcio, senti aggravarsi la propria infermità 6 
di là a poco morì. — 

La povera vedova rimase sola nel mondo, debole 
e già avvanzata in età, ma essendo una delle più 
vecchie abitanti della borgata, ‘ godeva fra i suoi 
compaesani un certo rispetto e un sentimento di 
simpatia compassionevole; onde nessuno volle pron= 
























rg e iia 


SNA DI UDINE _______ 


: 
Non è vero ch» su tale argomonto si siano scàme 
biato comunicazioni scritte 0 verbali fra i due Go- 
verni' in quosti ultimi tompi. 


— Ci scrivono da Firenze, cho S. M, it Ro ha 
inviato al nuovo Re di Svezia le sue condoglianze 
per fa morte del Ra Carlo XY. Mi'nnovo Re, Oscarro 
IL nel 1861 viaggiò in Italia, fu l'ospite del Re, 
conobbe molti fra i nostri più ragguardevoli uomini 
politici, ed ha per l’Italia gli stessi. sentimenti cho 
aveva il suo defunto fratello. 


— È stato annuaziato da parecchi giornali che 
col prossima ottobre sarebbero chiamato ai Distrotti 
le milizie provinciali, a ricevervi un'istruzione di 40 
giorni. Possiam> smentire questa notizia. Delle mi- 
lizie provinciali non sarebbero chiamati che quei 
soli ufficiali, per i quali fosse maggiormente neces» 
saria uaa istrozione sui Regolamenti o le teorie. 


ESTERO 


Franela:Un PR privato da Parigi smon- 
tisce .la. notizia che il signor Thiers abbia deliberato 
di proporre all'Assemblea, alla sua riconvocazione, 
un progetto di legge per la formazione d’una se- 
conda Camera. (Opin.) 

— Una relazione dei medici militari incaricati di 
visitare il maresciallo Bazaine, constata la esistenza 
d’una febbre nervosa intermittente. Si dovette cam- 
biare il regime alimentare. Temesi non si renda ne- 
cessaria una momentanea interruzione negli interro- 
gatorii. Pertanto il maresciallo fa le sue solite pas- 
Seggiate in giardino; ed ogni giorno più si mostra 
impaziente per le lungaggini dell’istruzione del pro- 
(6990. 





— Scrivono da Parigi: 

Tatte le persone messe sotto processo per avere 
indossato l’oniforme di federato sotto la Comune, si 
rilascieranno in libertà. Anche i federati graduati 
non saranno sottoposti a processo. Sopra 48,000 
processi riguardanti individui non detenati 9,000 
furono immediatamente scartati in seguito a rifiuto 
d’assumere informazioni în proposito. Fra gli altri 
9,000 processi, i quali tutti riflettono accuse gravi, 
attualmente sì proseguono soltanto quelli di contu- 
maci o d’individui accnsati di delitti comuni, furti, 
assassanii, incendio, saccheggio. Non si fa alcun pro- 
cesso dietro semplice denunzia. 


CRONACA URBANA-PROVINGIALE 

Sommiario. Circolare Prefettizia 9 settem. 
bre N. 24554, Div. I, relativa alla Sessione ordi- 
naria dei Consigli. comunali; Circolare  Prefettizia 
2 settembre N. 241786, Divisione II sulla Vaccina- 
zione 8 rivaccinazione d’ autuono; Circolare Prefet- 
tizia 30 agosto N. 24395, Div. I, intorno alle Stra- 
de obbligatorie; Circolare Prefettizia 2 settembre 
N. 29i96, Div. II, relativa al Servizio dei pesi e 
misure; Circolare 15 agosto N_57379 - 40506, del 
Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle 
imposte dirette e del catasto), con la quale dichia. 
rasì che l’ ufficio di Esattore non è incompatibile 
con quello d’Incaricato telegrafico e di Commesso 
postale ; Circolare 22 agosto N. 20300-32, Div. IV, 
Sez. Il del Ministero dell Interno (Segretariato Ge- 
nerale), contenente il Divieto d’ introduzione degli 
animali bovini e di tutti i ruminanti provenienti 
dai porti dell’ Elba e del mare del Nord; Circolare 
40 agosto N. 48, del Ministero dei Lavori Pubblici 
(Gabinetto), ché contiene le Norme per la corri- 
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der per sò ja casetta ch’essa teneva a pigione, 
e dove per conseguenza fo lasciata gratis dal 
proprietario. 

Ai suoi pochi bisogni soccorreva abbastanza il 
campicello che i vicinì s’ erano assunti di coltivare 
per lei. 

Pochissimi gioroi prima di quello in cuni mi ven- 
nero comunicate le circostanze suddette, essa stava co 
gliendo nell’ orticello degli erbaggi pel suo desinare, 
quando la portache dava appunto sull’ orto fu aperta 
ali’ improvviso. 

Uno straniero comparve. 

Era vestito da marinaio, pallido e smunto, e tulta 
la sua persona appariva affranta dalle malattie e 
dagli stenti durati.” 

La vide, si affrettò verso di lei; ma i suoi passi 
erano incerti e vacillanti; esso le cadde alle ginoc- 
chia, singhiozzando come un fanciullo. 

La povera donna lo guardò commossa e stupita: 
«O madre mis, non mi conoscete voi più? Non co- 
noscete il povero Giorgio?» 

Era lui veramente, ma quanto mutatei Logorato 
da infermità, da ferite e dalla prigionia che avea 
sofferto essendo caduto prigioniero di guerra, egli 
si era trascinato a_ stento fino al nativo villaggio, 
sperando di trovar riposo e conforto nei luoghi ove 


aveva trascorso l’ infanzia, 

Jo non tenterò di descrivere quell’ incastro della 
madre col figlio, nel quale la gioia ed il dolore e- 
rano assieme confusi. Era ancor vivo! ancora fra le 
sue braccial e poteva vivere a conforto e a delizia 
de’ suoi ultimi annit Ma nel povereito le forze vi- 
tali erano del tutto esaurite; 6 se qualcosa avesse 
abbisognato per. completare 1 opera de’ suoi pati» 
menti, la desolazione in cuisvedeva il poderetto sa- 
rebbe stata più che bastante. 

Egli andò a coricarsi sul pagliericcio su cui sua 
madre avea passale tante notti nell’ insonnia e nel 
pianto, e dal quale ‘non doveva rialzarsi mai più. 
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spondenza col Ministero stesso; Circolaro 12 agosto 
N. 16, dol Ministero dei Lasori Pubblici, relativa 
al Nuovo ordinamento dell'Amministrazione Gaeta 
dello Strade farrato; Istruzioni, del Ministero di A- 
gricoltura, Industria e Commercio, par chiedere 
un'’attestato di Privativa industriale ; Circolare Pre. 
fettizia 12 settembre N. 24438, Div. 1, Un. Cont, 
misguardanto | Aliquota di carico erariale sui Fab- 
bricati per i anno 4873; Manifesto #9 agosto 
N. 3198, delta Deputazione, col quala si proclamano 
| i Consiglieri provinciali ; Massime di giurispradonza ! 
amministrativa, Avvisi di concorso. 


Casino Uaineso. La Presidenza del Casino 
partecipa alli signori Socj che in seguito a rinuncia 
del signor Giovanni Battistoni, renne, di concerto 
col Cassicre nob. Enrico dal Torso, scelto ad Esattore 
il signor Francesco Carella, 1l:quale ha ora 1’ incarico 
di esigere i contributi sociali. 

Il Presidente 
. Brama 
H Segretario 
N. Broili 


mn Consiglio Provinciale surrozò il 
medico veterinario mubicipale signor Tacit> Zam- 
belli, al signor veterinario Centassi impedito per 
malattia di recarsi în Isvizzera a far acquisto di 
nuovi Torelli e Giovenche. L’uffizio sen'tar.u del si- 
gnor Zambelli verrà nel tempo della ci Iui assenza 
da altri debitamente compiuto. 


Quanto poi sia stimata anche di fuori la deliberazione 
del nostro Proviaciate Consiglio di far acquisto di 
razze bovine scelte per immegiiare le indigene, lo 
addimostrano le segueati linee che togliamo dal 
giornale il Secolo: 


Allevamento di bestiame 


« Ieri furono di passaggio per Milano il veteri- 
nario Municipale di Udine signor Zambelli, e ’agro- 
nomo signor Tempo, che per speciale incarico della 
Deputazione Provinciale di Udine e per conto della 
medesima si recano in Esvizzera a fare acquisto di 
Tori e Giovenche. 

«Accenniamo a questo fatto perchè la Provincia di 
Udine è la sola che abbia sostituito, al sistema di 
largire dei premi agli allevatori del bestiame adot- 
tato dalle alire Provincie, quello più razionale ed 


dispeosabili al miglioramento delle razze, rivendendo 
al maggior offerente quegli animali che fece acqui 
stare dar suoi incaricati nelle migliori stalle della 
Svizzera» 


Gli spettacoli di bhaneficeenza dati 
in occasione dell’ apertora delle sale del Casino nelle 
sere 12 e 46 agosto 1872 diedero il'prodotto netto 
di It, L. 6134.56, le quali passarono metà alla 
Congregazione «di Carità e metà a beneficio degli 
Ospizj Marini. 


Grave sclagura Il giorno 23 andante 
certi Missava Damele fu Giovauni d’anni 69, mu- 
ratore, De Simon Sante fu Antonio d’ansi 62 pure 
muratore, e De Simon Nicolò di Giovanni 4° anni 
15, tutti di Flagogna, (Spilimbergo), si  revarono 
sulla rupe denominata i. Zucchi, soprastanti alla 
strada Comunale che da Forgaria mette a Fiagogna 
stessa, ad oggetto di smuovere ed estrarre pietre da 
costruzione. 

Mentre costoro verso le ore 5 41[2 pom. stavano 
intenti a fendere una roccia, videro sovressi a muo- 
versi dei sassi, ed atterritisi diedero frettolosamente 
alla fuga. 
————_—————É___"@"——@@ 

Appena i contadini udirono il ritorno di Giorgio, 


si affrettarono a visitarlo, offrendo tutta quella assi- | 


stenza che i loro deboli mezzi acconsentivano 

Troppo sfinito per poter pronunciare parola, egli 
li ribgraziò con uno sguardo di viva riconoscenza. 

La madre era la sua sola infermiera, e sembra 
ch’ egli non potesse soffrire l’ idea di essere assi- 
stito da un’altra persona. 

Vi è nella infermità qualche cosa che rintuzza 
la fierezza virile, e che riconduce il cuore dell’ am- 
malato ai sentimenti dell’ età giovanile. Chi è che 
abbia languito, lontano da’ suo, solo e negletto, 
sotto il peso d’una infermità dolorosa, senza pensare 
a sua madre che lo cullava bambino, che gli spri- 
macciava i guanciali, che lo aiutava nella sua debo- 
lezza? Oh nell’amora materno havvi una tenerezza che 
non è ilianguidita dall’ egoismo, non diminuita dal 
pericolo, non spenta dali’ indegnità, non distrutta 
dall’ ingratitudine. Essa sacrificherà ogai piacere al 
desiderio del figlio; rinuncierà ad ogni gioia pur di 
allietarlo, insuperbirà delia sua gtoria, esulterà della 
sua prosporità; e se l'avversità lo coglie, gli sarà 
ancora più caro nella sventura, c se il suo nome è 
contaminato, lo amerà ancora in onta al disonore, 
e se tutto il mondo lo respingerà, essa sarà tutto 
il mondo per lui. 

li povero Giorgio aveva sspnto c'ò che significa 
essere infermo e non avere alcuno che ci conforti, 
essere derelitlo © prigioniero, e non avere alcuno 


economico ‘di fornire agli allevatori gli elementi in-. 


























Sventaralamento porò non furono in temno È 
salvarsi, docchò la roccia smassa li raggiunse e j;f 
precipitò da un'altezza di oltro 25 metri, nella sy; È} 
toposta strada, H 

Il Missana Daniele rimaso  sull’istante  cadaver BB 
De Simon Sante riportò forito tali che durante 1 1 
notte spirò, ed il giavinotto Do Simon Nicolò cì, Bi 
una grave ferita alla: testa. 


= ferimento aceldentafe. Allarcivo ;; 

Codroipo dell’ o lierno convoglio ferroviario N. #3) Bi 
il Manovale Corsi Gus'ppe, «1 neciolato sotte il 
predellino del Carro Bagaglio, riportava una dopji 
frattura al braccio destro, 


NHurto. Per Furto di granoturco e per ingiur; 
contro le Guardie Campestri di Paderno, lo mede: 
me porsero denunzia all’ Autorità Giudiziaria a a 
rico dei fratelli Francesco ed Angelo M., villici 48 
detto luogo. È 


Arresto. Per insistenti e replicati schiam 2,66 
notturni venne da ques Guardie arrestato nell 
scorsa notte certo R...... Guglielmo di Leopoldo, fi 
d'anni 36. bi 


Wa perduta una cagna da caccia di fermi 
pelo biaaco battoto a Ganinetto di Buttrio da circ: 
ouo giorni. 4 

Chi Pavesse trovata è pregato di condorla presso iP} 
signor Luigi Galvani di Udine, borgo Treppo, da cu 
riceverà una generosa mancia. 


Errata corrige. Nelle pubblicazione rel: 
tiva al Consiglio Provinciale contenuto nel numer: 
di sabato del Giornale di Udine incorsero Î segueni 
drrori : 
alla linea 3 dopo il quale va aggiunto un si ii 
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»s 45 invece di vi precisarono fdeve dirsi sii 
preavvisareno 

» 48 invece di ed deve dirsi e se 

» 49 » » La »' ha 

» 55 » »  siascunio » riassunto 

» 538 . » di L » al 

della 183 pagina 

» 28 » »  insufficente» sufficente 

» 47 » » propone » propose 

» 72 » » © » Se 

» 408 . » nei » dei 

» fik . » cu » Cons. 


Pagina II® colonna II.* linea 3 iavece di doré leggasi | 
deve 


» 4 ’ dichiarò leggasi dichiari 
» 35 » altrettante somme altrettan- 
fa somma 
» 39 » dal chiesto comune», de) chie» È 
sto importo 
» 6 . dimande =» domanda 
>» 63 » comunali » Provinciali 
» 68 ’ venderebbe » crederebbe 


Ufficio dello Stato civile di Udine | 
Bollettino settimanalo dal 22 al 28 -sottembre 41872. È 


Nascite * 
Nati vivi maschi 7 — femmine 40 
» morti » IL — » — 
Esposti » 1 _ 


» 
Totale N. 419 
Morti a domicilio 


Regina Colautti di Pietro di mesi 5 — Rosa 
Grudena-Simeoni fu domemco d’anni 51, serva — 
Domenica Fontana fu Domenico d’anni db, serva — 
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Di tal modo morì, 

Hi mo primo pensiero, dopo aver ascoltato questa 
povera storia di affanno, fu di visitare la misera 
donna, di soccorrerla di qualche moneta, 9 d ‘im- 
partirle; possibilmente qualche conforto; ma avendo 
saputo che i suoi compaesani le avevano fornita ogni 
cosa richiesta dal caso, c siccome i poveri sanno 
meglio consolarsi vicendevolmente nei loro dolori, 
mi astenni dall’ interveaire. 

La susseguente domenica io mi trovavo alla chie- 
sa, quando con meraviglia vidi la povera vecchia 
entrare con passo tremante e sedersi nel suo solito È 
posto presso all'altare. 

S’era studiata di mettersi addosso qualcosa che 
avesse un significato di lutto per la morte del figlio 
suo, e nulla si potrebbe ideare di più commovente 
di questa lotta fra l’amore e la miseria. 

Un nastro nero, un fazzoletto pur nero erano quan: 
to la poveretta aveva potuto raccogliere per vestirsi 
a gramaglia. 

Guardando i monumenti superbamente istoriati, | 
gli orgogliosi erablemi di lutto, la fredda pompa dei 
sepolcri marmorei, con cu la grandezza onora o 
rimpiange l’orgoglio svanito, 6 rivolgendomi po- 
scia a quelia misera, curva dall'età e dal dolore 
innanzi all’altare di Dio ed oîferante al Signore le 
preghiere d’un cuore pio e sconsolato, io sentii che 
questo monumento vivente del dolore e della pietà 
valeva bene tutti quelli altri. 





che ci visiti e ci compianga. 
Egli quindi avrebbe voluto non perdere mai di 
vista sua madre. ] 
S’ ella si allontanava, fa seguiva cogli occhi. | 
La povera donna passava delle ore al suo ca! 
pezzale, vegliandoto quando dormiva. I 
Talvolta ci trasaliva in un sogno febbrile, e gira- , 
va ausiosamente gli sguardi per vedsre il volto di lei; | 
quindi la;prendeva una mano, se la posava sul cuore 
8 s'addormivadi nuovo con fa piacidità di un fanciullo. 


Avendo narrato Ja dolente sua storia ad al- 
cune persone ricche della borgata, queste sì mossero 
a compassione e tentarono di rendere men triste Ja 
sua situazione, 

Era troppo tardi per l° jafelice, 

La domenica dopo, il suo posto in chiesa ora 
vuoto, e prima di lasciaro quei luoghi intesi, con 
un sentimento di soddisfazione, ch' essa era tran- 
quillamente spirata andando a riunirsi a' suoi cari. 











Palmira Auzoni fu Valontino d'anni 46, garla — 
Valentino Quarquassi fo Francosco d'anni 41, son- 
sale -— Antonio Lucchini di Piotro d'anni 32, mao» 
stro elementare — Cattovina Do Faccio di Vinconzo 
di mosi 8 -— Anna Alessio-Gorardis fu Carlo d'anni 
75, sarta — Maria: Rojuti -Pisolini fu - Domenico 
danni 8I, mugnaja — Anna Calligaris-Lante fu Va 
lentino d'anni 45, attendente allo occupazioni di 
casa — Ida Bertoldi di Giusoppe d'anni 2, e mesi 5 
— Naria Muzzinini fa Carlo d'anni 39, attendento 
allo occupazioni di casa — Giovanni Battista Pravi- 


sano di Pietro di giorni 20. 
Morti nell’ Ospitalo Civilo 


Giuseppe Colle fu Giovanni Battista d'anni 52, 
fabbro-ferrajo — Catterina  Pitteri-Driussi fu Giu- 
soppe d'anni 63, setajuola = Luigia Elducci di 
giorni 98 — Angelo Dino d’anni 4, e mesi 4 
Giovanna Ditalia d'anni 4 — Giovanni Battista Moro 
fu Carlo d’anni 60, muratore. 








Totale N. 19 
Matrimoni 

Pubblicazioni di matrimonio esposte jori noll’ Albo 
Municipale 


Vincenzo Capsoni possidente, con Alba nobile De 
Rinoldi possidente — Antonio Comino tipografo, 
con Maria Catterina Tolfoletti attendente alle occu- 
pazioni di casa — Francesco Comencini professore 
liceale, con Anna nobile Della Chiave agiata. 





FATTI VARII 


Società anonima degli imprenditori di 
lavori, costruttori ed ingegneri delle provincie venete 
e di Mantova. 

Abbiamo sott'occhio lo statuto di una Società 
anonima per azioni, che porta il titolo suesposto. 

Lo scopo che si prefigge questa Società è quello 
di assumere costruzioni, manutenzioni e lavori di- 
versi deliberandoli, nel loro complesso o divisi, od 
in altro modo a quello o quelli dei soci che offri- 
ranno alla Società interessi maggiori. Solo nel caso 
che nessuno dei soci intendesse assumere il lavoro 
spetterà al Consiglio d’ amministrazione di condurlo 
in via economica. 

La sede di questa Società è fissata provvisoria: 
mente a Verona; quella defimtiva verrà determinata 
dalla generale assemblea dei soci. 

Il capitale sociale è di cinque milioni di lire rap- 
presentato da 10,000 azioni da lire 500 ciascuna, 
ed è diviso in dieci eguali serio ciascuna di mezzo 
milione di lire e rappresentata da 4000 azioni per 
ogui serie. 

Per ora sarà emessa soltanto la prima ‘serio di 
azioni pel complessivo capitale di mezzo milione, e 
coll’emissione di questa la Società è costituita ed en- 
tralio funzione ;jl’emissione delle successiveserie verrà 
deliberata dal Consiglio di amministrazione. 

Di questa Società potranno far parte cioò saranno 
azionisti, solamente le persone che abbiano Ja qualifica 
di imprenditori, ingegneri 0 capo-mastri. Nessun a- 
zionista potrà possedere oltre 80 Azioni. 

Questa Società nulla ha di comune colle grandi 
Banche di costruzione recentemente create, poichè 
nel mentre quelle tendono ad un vero monopolio 
degli appalti, la Società degli imprenditori si pro- 
pone di facilitare ai costruttori in genere il modo 
di aspirarare collettivamente a quei lavori, a quelle 
imprese alle quali forse isolatamente non potrebbero 
arrivare. Se la Società ha bisogno e reclama un 
fondo d’ altronde non ingente, gli è appunto perchè 
essa tuole emancipare i propri soci, gli uomini del- 
l'arte insomma, dai banchieri e da altri speculatori. 

Lo scopo di questa Società la dunque un fondo 
di filantropia che non può a meno di cattivarle le 
generali simpatie e l’ adesione di tutti coloro che 
appartengono alla classe degli imprenditori, costrut- 
tori ed ingegneri. 

Per quanto ci consta essa ebbe già |’ adesione di 
molti fra i primari uomini deli’ arte e |’ approva- 
ziono degli ingegoi più competenti in materia; non 
dubitiamo quindi della sua buona riuscita. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nel Diritto: 

Secondo informazioni degnissime di fede, la mis- 
sione del cardinale Bonnechosse a Roma avrebbe 
per scopo principale di intrattenersi coi più influenti 
prelati della Corte pontiticia intorno alle eventualità 
del futuro conclave. 

Oggi nelle ore pomeridiane il cardinale veniva 
ricevuto dal Santo Padre col quale fece una pas- 
seggiata nei giardini del Vaticano. 


— L'Opinione reca: 

L'arrivo del Re ha dato origina alla voce che ilo- 
mani debba tenersi al Quirinale un Consiglio di 
ministri per discutere intorno alla legge delle cor- 
porazioni religiose. Basta il ricordare che sono as- 
senti da Roma il presidente del Consiglio e il mi- 
nistro guardasigilli per comprendere come quella 
notizia non abbia alcun fondamento di ragione. 

E più oltre: 

Ci si annunzia già stampato, per cura del mini- 
stero delle finanze, il volume promesso dall’onorev. 
Sella alla Camera, contenente l'elenco nominativo 
di tutti i contribuenti soggetti alla tassa di ricchezza 
mobile da mille lire in su, con la mspettiva rendita 
imponibile. I prospetti sono divisi per provincie e 
per comuni. 

Imagini il lettore qual grosso volume dev'essere! 





GIORNALE DI UDINR 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Perpignano, 27. Sebilk:, alla testa di G000 
uomini, assedia la città di Puicerla nolta provincia 
di Catalogna. 

Lorulra, 27. Il ministro Lowe, nell’ occasione 
cho una deputazione gh presentò il diploma di cit- 
tadino onorario della città di Giasgow, disse che or- 
mai, dopo l’ appianamento della vertenza dell’ Ala- 
vamu, è scomparso qualunque dissaporefra |’ Inghil- 
terra 0 l’ America, 6 che i duo paesi saranno rivali 
soltanto nell’ interesse della pace o della civiltà. 

(Oss. Tries.) 

Mladeld, 27. Alla Camora doi Deputati fu pro- 
sentato il bilancio del 1872-1873. Le entrate ascen- 
an a 533 milioni di franchi; lo spese a 545 mi- 
ioni. 

Madrid, 27. I Corpi legislativi furono ieri co- 
stituitì definitivamente. Dopo Ja verificazione e l’ac- 
cottazione della maggior parte dei poteri, Figuerola, 
presidente del Senato, e Rivero, presidente della Ca- 
mera dei deputati, nel prendere possesso del loro 
seggio, pronunziarono discorsi eloquenti e patriottici, 
che furono accolti con gran favore dalle Cortes e 
dalla pubblica opinione. Nella seduta d° oggi venne 
data lettura d' importanti progetti di legge, fra cui 
quelli sulla chiamata di quarantamila uomini per 
l’ esercito, sull’ abolizione della coscrizione e sulla 
dotazione del clero. 

NMiadrid, 27. Tra i progetti presentati al Con- 
gresso vi sono anche quelli per l’ abbandono di Pe- 
non e Gomera, delle fortezze della Costa d’ Africa, 
per la riforma della leggo ipotecaria, per la riforma 
della procedura criminale coll’ introduzione del giuri 
per l’ abolizione dell’ iscrizione marittima. 

Niadrfd, 27. Alle Cortes il ministro delle fi- 
nanze propone di pagare durante cinque anni 2/3 
degl’ interessi del debito ia numerario 413 in titoli 
del debito consolidato. Il Goverao ne garantirà i 
pagamenti coi beni nazionali; alcuni valori facil- 
mente negoziabili, si depositeranno alla Banca ipo- 
tecaria e rappresenteranno i suddetti beni. Il mini 
stio propone la riforma «di tutte le iep.ste, una 
nuova tariffa della contribuzione industriale: propo- 
ne di colpire del 10 per cento le tariffe dei viag - 
giatori sulle ferrovie, del 5 per cento il trasporto 
delle merci e del 5 per cento la rendita delle Ob- 
bligazion e delle Aziovi. 

Propone inoltre di ristabilire alcupi diritti sul da- 
zio consumo, di mettere l'imposta sul petrolio. La 
Banca ipotecaria chiamata ad assicurare il pagamento 
dei cuponi sarà affidata alla Banca di Parigi. 

ll ministro domanda ,pure l'autorizzazione di e- 
mettere titoli di debito Consolidato sufficienti a pro- 
durre 250 milioni di franchi in numerario. 

Perpignano 25. Giovedì vi fu uno scontro 
fra le truppe spagauole e 600 carlisti comandati da 
Saballs. I carlisti si ritirarono verso Aia, intimaado 
ieri sera a Puicerda di rendersi. Dietro rifiuto i car- 
listi si allontanarono. 

Berlino 28. Il Vescovo di Ermeland, prima 
di ricevere la lettera del ministro dei culti, rispose 
alla lettera di Bismarck ultimamente pubblicata, 
mantenendo il suo punto di vista nella questione 
della scomunica. 

Mionaco 28, Il Re nominò Berr, rappresen- 
tante bavarese nel, Consiglio federale, a ministro 
delle finanze. di 

Parigi 28. La Patrie racconta la conversa. 


zione che ha avuto ieri Thiers con Eugenio Dar- ! 


uoult, Thiers disse: Voglio pace e ciascuno in Eu- 
ropa pensa egualmente. La Germania non può pen- 
sare a ricominciare la guerra contro di noi. Essa si 


indeboli prendendo un lerritorio non tedesco. L'Au- : . 


stria simpatizza con noi, La Russia nutre a nostro 
riguardo sentimenti siaceramente amichevoli. 

L’ Italia non vuole essere nè è nostra nemica. Se 
all'infuori dell’ azione del Governo e malgrado le 
idee personali del Re galantuomo, poterono propa- 
garsi in qualche sfera idee false 6 prodursi urti, 
queste idee ed urti non potranno avere deplorevole 
risultato. GI’ Italiani non possono dimenticare che 
apparteniamo alla stessa razza. Avremo riviucita non 
colle armi, ma col lavoro e coll’ industria. Abbiamo 
ora un esercito incomparabile e colle buone finanze 
la Francia nulla ha da temere. 

La Banca di Francia elevò la cifra massima delle 
anticipazioni sui titoli a 137 milioni. 

Pest 28. La Camera incominciò a discutere 
l’ indirizzo. 

Costuntinopolî 28. Coofermasi la nomina 
di Ariefi bei ad ambasciatore a Vienna. 

(Gasz. di Ven.) 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine- I Istituto Tecnico ___ 

ORE 

3pom. {| 9pom. 





R9 settembre 1872 [777 


——__———_—_—__ mb 





Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116,01 sul 
livello del mare m. m. 

Umidità relativa 

Stato del Cielo 


755.0 | 752.8 


72 


Acqua cadente . . _ _ di 
fn 
Termometro centigrado 15.3 | 17.5 13.9 
Tuaprste { Mec 184 
Temperatura minima all’ aperto 82 





“NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 28. Prestito (1872) 86.70, Francese 
183.42; Italiano 67.70; Lombarde 494; Obbligazioni, 


259, Romane 147,-—-; Obblig. 189.=; Ferromio 
Vitt. Emannele 207 80; Meridionali 21350; Cam 
bio Italin &.14 Obblig tabaschi 492 —. Azioni 
TASSO Peostto (1877) 8380; order 1° vista 
25.54.12, Aggio oro per mille S.->; Inglese 92,518. 
Merlino 28. Austriache  201.—; Lombarde 
428.14; Azioni 204 —; Ital. 66.18. 
Londs:a, 28, Inglese 92.111; Italiano 66.12 
Spagnuolo 30.18; Turco 52.118. 
PIRANZE, 23 settembre 








186 





Asudita 73.72. — [Azioni tabacchi 
» fina corr. meo. «i» fino corr. Leben] 
Oro 91.90. —(Bauca fix. it. (nomio.) 3335 
Londra 2743, —asioni forroy, mari. 468= 
Farigi 103.75, —[Obbliges. » , 335- 
Proatito nazionale — 85,50. —Boonî 845 
4x conpon <meta sol __ 
‘sioni tabanohi 539. —lBane» Fosasca 1758,= 
TRIBST?, 23 settembre 
Zeochipi Imperiali. for] 8.35.43; 32642 
Corone i . _ sn 
Da 20 fracchi . 875413) 877. 
Sovrane iuglesi al 1101] t10K- 
Lira rorche » - _ 
TFalleri imporisli M. T . - -_ 
Argento per cento . 408.35] 408,38 
Cotoueti di Spagna * bi oa 
‘i 190 grana » | EA 
Da ® franchi d’argento . - = 


mn 
VIBNNA, dal 27 a) 98 settembre 


Metalliche 5 per cento flor 6540) 65.95 
Prestito Nanionala . 70,55: 70,48 

» , 102.59) 102.75 
Asiooi della Baoce Nazionali» » 874. 825 

» del credito a fior. 40°) austr, » 338. 83240 
Gondra par 40 lira sterline » 109.— 109— 
Argento » 403.25) 108— 
Do 20 franchi . B75.—| B45- 
Zasobinìi imperiali » K35—| 5,354 


YBNBZIA, 23 settambre 
La rendita per liquidazione a 6.112 in oro, 
e pronta da 73.80 a 73.85 in carta. Obblig. Vitt. 
Emanuele lire 226.14. Azioni Strade ferrate romane 
a lire -— — Da 20 franchi d’oro lire 21.86 a 
lire 24.88.— Carta da fior. 37.42 a fior. 37.15 per 
400 ire, Banconote austr. lire 2.49. 3/4 a lire 2.50.— 
per fiorino. 
Efatti pubblici ed industriali, 
CAMBI da a 
Rendita 5 0/G god. 1 tuglio 1375 
» » fio corr, è» _> 
Prestito pazionelo 1888 cont g. ® aprile 
Azioni Italo-germaniche SCE 
»  Geuerali romase 
» srade ferrate romane . 
ObbI. Strade-forrate V. B. 
» 





» » Sarde n 

VALUTE da 

Ponzi da 59 franchi d1.86 31.87 

Banconote anstriacke 24075 24980 

o Feneria € piasia d Iulia, 

dalla Banca nazionale P n s 00 i 

delle Banca Veneta 80m - 

della Banca di Cradito Veneto ___. 5.00 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 

praticati in questa piazza 28 settembre 
Framanto anovo (attolitro) it. L. 23.09 adit L, 23.52 
e 1458 =» 45.37 











@raooturco vecchio ® 3 
» nuovo » » 10,43 » 1359 
. foresto » ® —— . _—- 
Segala » e 1430 » 14,41 
Avona iv Gittà no rarato » 860 è» 8.70 
Spelta — » 3 » 9725 
Orso pilato » a »s 17- 
s da pilere . 9 —— s»° {445 
Sorgoroaza » "—— » 9.25 
Miglio auuvo . n —— è 4189 
Lupini — ; » . 764 
Leoti il chiloge. 100 » 56- 
Pagiuoli comun . "n _—- 
» carnielli e shiavi n —— 
Pava . 16.20 
Castagne iu Città rassto . __ 
Seracsoo » » _— 
P, VALUSSI Diretiore responsabile 
C, GIOSSANI Comproprietario. 
Estrazione del Lotto 
28 settembre 1872 
Venezia 73 — 85 — 26 — {19— 13 


Roma 65 — 38 — 62 — 51 — 38 
Fireaze 22 — 86 — 44 — 73 — 48 
Alano 36 — 71 — 10 — 64 — 2 
Napoli 10 — 36 — 13 — GI — 72 
Palermo 32 — 81 — 22 — 80 — 70 
Torino 54 — 2—-81--26— 4 





. AI sottoscritto ha l’ onore di partecipare a tutti i 
signori che l’ onorano delle loro Commissioni per 
Sarte, che per aflari d’ esperimenti dell’arte sua, 
egli si assenta per breve tempo dalla Città, ma Ja 
scia nella Sartoria investito della piena sua confi- 
denza Giuseppe Jesse, provetto nell’ arto, 
muaito di regolare procura, che continuerà a servire 
la clientela, ed al quale saranno bene affidati i la- 
vori di ogni genere. : 

E si riserva inoltre di tenere seltimanalmente 
Galle il suddetto Jesse dei più moderni mo- 
ell, 

Udine, settembre 41872 

GIOVANNI PITTANI. 


Pillole Mollowagy. Disordini Funzionali. 
— Chi ama la salute, deve assicurare ad ogni or- 
gano del corpo un'azione dovuta e regolare, il che 
infallibilmente si reca ad effetto coll’ aver ricorso a 
queste Pillole di quando in quando, ossia col farne 
un trattamento secondo le stampate istruzioni pie- 
gate al dintorno di ogni scatola. Lo stomaco, il fe- 
gato, le rene, e le viscere, vengono tutti raggiuoti 
colle di lor proprietà purificatrici @ correttive, e le 
quali resistono fortemente ad ogni disviare dall’ a- 
zione naturale, e ridonano l'ordine e la regolarità. 
La salute può sempre venir conservata coll’ osservare 
con attenzione esatta le istruzioni di Holloway e 
coll’ usare la di ini medicina cozze in esse va con- 
sigliato. Tatte le ostruzioni verranno così rimosse, 
il sangue purificato, e la sua circolazione libera 6 
perfetta stabilita, 


Nei primi della ventura |. 


. settimana 
si aprirà in Contrada Pescheria Vecchia 
i NEGOZIO TUZZI 


UNA STRAORDINARIA VENDITA: 
PER STRALCIO © 


di Riancheria fatta, telerie,fagzo- 
letti e maglie di lana. ai È 
La più semplice prova ' bastera: per convincersi 

dello straordinario buon mercato,’ NES a 


ILa vendita durerà soll ‘8 giorni. 


Tutti gli articoli per maggiore comodità:sono.. 
i con apposita etichetta a prezzi fissi inalte: 
rabili. pago i 
.__1 signori compratori che acquisteranno' per'.; 
iLL. 200 avranno in dono N. 1® fazzoletti: bor- 
dati, e per it.L. 8O@ un servizio da tavola vero. ; 
fiandra per @ persone. v 

Le merci che non convenissero saranno riprese e 
cambiate a volontà. DI : 

Corredi pronti da iL. 250 — 359 — 500 . 
e più oltre il ribasso del MO 0[g. pp 

L’ Incaricato * 
Giuseppe Bossi. 





_DEPOSITO 


TAVOLE DI MARMO 
CARRARA put 

per qualunque aso, come Coperte di mobi. 
11, tavabo, pavimenti ece., a prezzi mo- 
modicissimi, in UDINE presso (riuseppe 
Gregorutti scalpellino in Porta Nuova N. 
1575 nero. (25 


Ci pregiamo di prevenire’ il 
ceto mercantile che i sig.i R. MAZ- 
ZAROLI e C. di Udine hanno ces- 
sato di essere nostri corrispondenti, 
e che in loro luogo sono suben- 
trati i sigi FrareLLi UCCELLI 
della stessa città, ai quali preghia- 
mo di consegnare tutte le merci 
e gruppi che sono destinate: 8d 
essere innoltrate coll’ intermezzo 


della nostra Impresa. : : 
Milano li 40 agosto 4872. i 


Successori Impresa Franclietti 
JUNG e Comp. 


Perfetta salute ed energia re- 
siltuite a tutti senza medicine, 
mediante la delîziosa- Revalenta 
Seaica Barry Du Barry di Lon- 

us a 

1) Crediamo render servizio ai lettori col chia- 
mare la loro attenzione sulle virtù della deliziosa 
Revalenta Arabica Du Barry di Londra 
ia quale economizza mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; guarisce radiealmente dalle cattive digestioni 
(dispepsie), gastriti, gastralgie,. costipazioni croniche, 
emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, ‘ gonfiamento, 
giramenti di testa, palpitazione, tintianar d’ orecchi, 
acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, ardori; gran- 
chi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, 
nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchitide, tsî 
(consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, 
deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, con- 
vulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man. 
canza di freschezza e di energia nervosa, N. 72,000 
cure, comprese quelle di molti medici, del duca di 
Piuskow e della signora marchesa di- Bréhaù, ‘ecc. 
Cura n.69,121 Szelevery(Ungheria) 27 maggio 1867 












Mia moglie, che per più anni aveva sofferto ‘d’ i- - | 


nappeten.a, di insonnia, di debolezza e di dolori, e 


che invano aveva ricorso a tanti rimedì‘e ad ogni : - 


sorta di bagni, trovasi ora perfettamente ristabilita + 
grazie alla vostra Revalenta Arabica, e posso perciò 
eon piena fiducia raccomandare questo eccellente 
cibo a tutti gli ammalati. — Ho l° onore di dichia 
rarmi con profonda riconoscenza. 
Vostro dev.mo servo Giuserrg VisLay, medico 

In scatole: #4 di kil. 2 fr. 506; 12 kil 4 fr. 50 0.5 
Dil 8 fe. 2 1/2 kil. 17 fe. 500.6 kil. 36 fr; 42 kil. 
631. Biscotti di Revalenta in scatole 
4/2 kil. fr. 5.50, e i kil, fr. 8. Barry Du Barrye(., 2 via 
Oporto, Torino; ed in provincia presso i farmacisti 
e i droghieri. Anche la Revalenta al Cico. 
colatte in polvere od in tavolette: per 42 tazze 
2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per #8 tazze 8 fr. 

Îl pubblico è perfettamente garantito contro i 
surrogati venefici, i fabbricanti dei quali sono ob--. 
bligati a dichiarare non doversi confondere i loro 
prodotti con la Revalcuiu Arabica, 

DEPOSITI: a Udine presso le fermacio di A. 
Filippazzi eGiacomo Conmossoti. 

Bassano Luigi Fabris di Baldassare, Belluno E. 
Forcellini. Feltre Nicolò dall’Armi. Legnago Valeri; 
Montova F. Dalla Chiara, farm. Realo Oderzò L. 
Cinotti; L. Dismutti. Venezia Ponci, Stancari, 
Zampironi; Agenzia Costantini, Ferona Francesco 
Pasoli; Adriano Frinzi, Cesare Beggiato. Vicenza 
Luigi ‘Majolo; Bellino Valeri. Vitiorio-Ceneda L. 
Marchetti farm. Padova Roberti; Zanetti; Pianeri @ 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordenone Roviglio; farme 
Varaschini. Portogruaro A. Malipîeri, farm. Rovigo 
A. Diego; G. Caffaguoli. Treviso Zanetti. Tolinesso . 
Gius. Chiusi farm.; S. Fito del Tagliannto, sig. 
Piotro Quartaro farm, 
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ATTI UFFIZIALI 


Ni8s 8 
Municipio di Cordenons 
Dovendosi provvedere alla nomina del- 


* È Esattore.Comunale pel quinquennio da. 


4 gennaio 1873. a 31. dicembre 4877 


« mediante. Terna, s’ invitano gli 25 jranti. 
" a presentare entro gibrnì oto' dalld data‘ 


del ‘presente avviso .la loro istanza in 


coarta bollata da cent. 50. contenente la 


misura dell’ aggio da loro richiesta, tanto 
per. le imposte Erariali, sovraimposte e 
L'asse provinciali e Comunali, come per 
le entrate comunali a scosso’ e’ non 
scosso. È 
L’ istanza dovrà contenere l’'espressa 
accattazione alla nomina di Esattoru ‘Co: 
minale dî ‘Cordenons péril tenipo ‘da’ 
4 gennaio t873'2' tutto 34 disenibié 
1877, con ì diritti ed obblighi portati 
dalla :Leggo 20 aprile ‘18741 N. 192 se. 
rie Il 6 Regolamento 4 ottobre 1871 
N. 462 è Ri Decreti N 4797 “utopia 
4871: sulla” ristossìo i: tassa "di 
Macinato, dei capitoli normali’ approyati. 
dal' Ministeriale “Decrato { ottobre 1878 
N. 463 è dagli ‘spotiati’ deliberati da 
Questa Giutita ' ed' approvati dalla 'R'" 
Prefettura. lg ee) 
“Si dovrà allegare alteesi il certificato 
comprovante l’ effettuato depositò in iue- 
sta Cassa Comunale di L. 1100, in de- 
naro 0 rendita pubblica dello, Sa O 
corso ‘di ‘borsa ed dl 'Listibb'ittinio 
Blfedto nella Gazzetta TYfdiati Uol Rss 
hi, shradno Ticonsegniti 




















far piùto dellà”terni , 





“RI 4spiraditi chib' avessero "qualeunia delle È 
1 ABCCRZ] 


zioni portate dall'art. 44 della sud- 
detita Le LA 
‘SAS dlello' ad Rsaltore” presteri’ la -cau-' 
zione nei termini ‘e tod fsvai lari 
47 della Legge stessa e ‘perì’ importo 
. di 19830 novamile trecento trenta. 
“fitte le'spese, ereni) £ con jeguenti 
ralla” Stipulazionie © del" Contratto, tenuto 
conto .delle. esenzioni accordate dall’art. 
99. deila. Legge staranno a carico del 
nominato Esattore. 4 
Cordenons 26 settembre 1872. 
IM. di Sindaco , , 
Fiuippo BRASCUGLIA' | 








I 
©: 


N, 858. i 2 
Prov. di Udine. Distretto di Gomen 
MUNICIPIO, Di 0SQPPO 
Avviso 
A tutto il gictno'15, oflobre. p, v 
aperto, il concorso aî posti de 
tabélia in calce, cogli emolù 
indicati. i 
Lie.istanze il’ 
Segrétaria Municipalo, m 
competente e corred oro di 
nomina spetta 121, Consiglio Comu 
‘salvo l'ap don ione del “Consiglio 
SUI Je. ° 4 Î 
Osoppo li 14 settembre 1872. 
It Sindveo 
Venturi dott. ANTONIO 
1, Segretario 
E, Ghiurlo 
Posti da conferirsi 












«nale, 


1. Maestro ‘ per la glusse i. sez inf L., 


* 500,” 
2. Maestro per le classi IL e HI, 
‘inf.-L. ‘600, ili ip rate. 
strali postècipate. a 





_ N 357 4 
‘Provincia di Qline Dist. di Maniago 
Comune di Frisanco” 


Avviso di coneorso. 


A. tutto il ‘giorno 42 ‘ottobre p. v. 
viene aperto il concorso aii seguenti po- 
«sti di, Maestro e Maestre delle scuole di . 
questo Comune. ì 

.) Maestro per le seugle delle Fra- 
zioni di Poffabro .e Frisanco coll’annuo 
stipendio di L. 600. 









Tomaia 
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GIORNALE DI UDINE — 


ed Atti Giudiziarj 





- erre 








torimim di leggo verranno prodotto a 
questo Municipio. . 
La'nomina spetta al Consiglio Comu- 
nalo salva l'approvazione superiore. 
Frisanco 23 settembre 1872. 


Ul Sindaco 
Giacomo CoLussi. 





AVVISO D'ASTA 2 
per la vendita di passa 592 circa logno 
‘morello del Comune di Muzzana del 

Turgnano 
Andati' desertì i due esperimenti d’A- 
sta tenutisi presso la R. Picfettura noi 
gidîni tro e ventidue luglio p. p. per la 
vendita di passa 592 circa legno morel- 
dlo'sul dato di liro 18 al passo, già con- 
fezionato ed accatastato nel bosco Ar- 
voneli di sopra 0 Toronda presa {I° cor- 
rispondente a metri cubici 1663.32 circa 
coi vuoti, cioè tutto quello che verrà 
consegnato all’ acquirente come sta acca- 
tastato ‘in’ bosco, 10 base al prospetto di 
misurazione. : 
Il R. Commissario Distrettuale di 
i Latisana 


autorizzato per Prefotlizio Decreto 17 
corr. N. ‘24843 a riaprire le pratiche 
«dAsta' sulla presentata offerta di lire 
| 14 al passo. 


Rende noto 
| 4. che nel giorno 3 ottobre p. v. nel 


I Ufficio Municipale di Muzzana del Tur- 
\gattiò alle ore 10.ant., sotto la Presi- 
denzà ; del sottoscritto e coll’ intervento 
L Giunta del Comune, si terra un 
esperimento d’Asta col sistema 
jandela vergine osservando le for- 
iprescritte da Regolamento appro- 
“yato' con R, Decreto 4 settembre ‘ 1870 
-:N.°8852 per la vendita del legno sud- 








dele 
‘2: Ghe Asta verrà aperta sul dato 
‘di lite 14 al passo e l’aggiudicazione 


‘Vfisseguirà a favore di chi lo aumenterà di 


[i Pal nella misura da determinarsi al 
I mbttiento dell’ Asta. 

3. Avendo luogo ‘la gara, il nuovo 
prezzo ottenuto potrà essere aumentato 
del ventesimo sino alle ore 12 merid. 
del giorno otto ottobre p. ‘v. mancando 
È poi aspiranti l’aggiudicazione definitiva 

avrà ‘luogo a favore diichi ha offerto le 
| lire 44 dl'passo. 

4. Il Deliberatario ‘dovrà versare nella 
: SER: Comune l'importo della deli- 

Déra in due eguali rate, la prima all’at- 
to ‘del Contratto e la seconda un mese 
dopo. 

5. Gli :aspiraati ail’Asta dovraano ef- 


‘l'‘fettuare , preventivamente il deposito di 


lire 830 a‘.garanzia. delle offerte. 

6. El Capitolato è sin d'ora ostensibile 
nellà Segretaria del Comune di Muzzana 
‘ del Targnano. 

7. I diritti degli atti concernenti l’ap- 


‘l' come pure it. lire 67 spese ‘vecorse’’pèf 


| i due esperimenti già tenuti, sono.a £a-. 
.} rico'esclusico dell’ aggiudicatario. 


Latisana, li .25: settembre 4872. 
Ii R. Commissario Distrettuale 
"= Fioniò' Piave 





N. 564. i 
di Palazzolo -dello Stella 
‘avdib'a Asta 


dn seguito al miglioramento del ventesimo 





» 5 


agosto decorso, pubblica asta per deli- 
berare al miglior dfferenté, ’ appalto dei 
ilavoti di sistemazione delle strade in- 


Li iterne di questo paese pell’ importo .di 
{| It L. 7632.76. i 


‘Ottenuta Ja migliore offerta del .sig. 
1 Pascoli Vincenzo di .L. 6100 vehbe'a 
lui aggiudicata ' l'Asta, salvo’ gli effetti 
dei termini fatali. - x 
Presentata in tempo utile 1° offerta pel 
miglioramento del . ventesimo in L. 5798, 
"Si ‘avverte 
che nel giorno 4 ottobre p. v. alle ore 
44 ant. si terrà in quest’ Ufficio un de- 
| finitivo esperimento d’Asta, onde ottenere 
un miglioramento ' all'offerta. suddetta, 
‘con avvertenza, che in mancanza d’aspi. 


-,3) Maestra per la. scuola mista di Pof-.f ranti, l'asta sarà definitivamente  aggiu- 


fabro coll’onorario di 1. 333.33. 

‘«c) Maestra per le scuole miste di Fri. 
sanco @ Casasola coll’annuo assegno di 
1. 333.33. 









icata a chi avrà-presentata l'offerta pel 
lioramento del ventesimo, fermis.i 


palto delle copie, tasse:dabollo e-regisiro, - 


‘patti 6 condizioni riferibili allAsta in-, 
. [.dicati nell’Avriso 6 luglio. corr. ‘anno |. 
Le istanze corredate dai documenti a | N. 377.. 





Lo offerte si dovranno cautaro col de- 
posito di It. L. 580, 

Dall Ufficio Mamicipale 
Palazzolo dello Stella, lì 26 sott. 1872. 


li Sindaco 
L. Bini 


Giovanzi Tonizzo Segretario 


N. 1482 4 
Avviso: 


Con Reale Decreto 17 giugno p. p. 
il Notajo dott. Leonardo Zuzzi ottenne 
il tramutamento della residonza in Am 
pezzo a quella in Latisana. 

Avendo egli reglata la cauzione ine- 
cente al nuovo posto di L. 2200, col 
depositr. verificato por la residenza an- 
teriore, in Cartallo di Rendita italiana a 
valor di listino cd avondo eséguito ogni 
altra incombenza relativa, si fa noto, che 
venne installato nella nuova residenza. 

Dalla R. Camera di Disciplina Notarile 
Provinciale. 


Udine 23 settembre 41872. 


11 Presidente 
A. M. AntoNINI 


Il ff. di Cancelliere 
L- Baldovini Coadiutore 


N. 4479 1 
Avsiso 


Con Reale Decreto 17 giugno p. p. 
il sig. dott. Antonio cav. Celotti fu Giu- 
seppe di Gemona ottenne la nomina di 
Notajo con residenza in Tolmezzo. 

Avendo egli prestata regolarmente la 
dovuta cauzione fino alla concorrenza di 
L. 1700,-con Cartelle di Rendita italia- 
na è valor di listino ed avendo eseguita 
ogni altra incombenza, si fa noto, che 
venne ammesso da questa R. Camera 
Notarile, con Decreto pari data e N. 
all’ esercizio della professione come sopra. 

Dalla R. Camera di Disciplina Notarile 
Provinciale. 


Udine 22 settembre 1872. 


Il Presidente 
A. M. ANTONINI 


Il ff. di Cancelliere 
L. Baldovini Coadiutore 





Sunto di Citazione 


Ad istanza della signora Maria Caucig 
vedova Petrarca residéhte in Comenduno 
di Desenzano al Seriole con domicilio 
eletto presso l' Avvocato Leonardo Pre- 
sani suo procuratore, io sottoscritto U- 
-stiere addetto a questo R. Tribunale 
Civile e Correzionale ho citato il signor 
Giulio dott. Delfino del fu Luigi Medico 
residente in Trieste onde comparisca 
entro giorni. 40 innanzi il R. {Tribunale 
Civile, per sentirsi condannare al paga 
mehto di franchi 7634.75 in oro # gli 
intéféssi relativi cinque per cento in di- 
pendebza del Contratto d.d. Trieste 22 
gilgno 1857 e successivo atto 8 mag- 
_gio 4871, e ciò mediante affissione di 
una copia all’ Albo del Tribunale, con- 
segna di altra copia al signor Procuratore 
del Re, ed inserzione del presente sunto 
nel .giornale degli annunzi giudiziari 
colle forme prescritte dall’ art. 142 del 





_ IP conformità dell’ Avviso Municjpale ,| »Lodice di Procedura Civile avendolo con- 
30 lugliòp. p. fu tenuto nel giérno 22°} segnato al signo Giovanni Rizzardi par- 


lando col medesimo. 
Udine 26 settembre 1872, 
Antonio Bausecani Usciere 


Colla liquida 


BIANCA 


di Ed. Gaudin di Parigi 
Questa Colla, senza odore, è impie- 
gata a freddo per le porcellane, i vetri, 
marmi, il legno, il cartone, la carta, il 
sughero ecc. 
sa è indispensabile negli Uffici e 
‘nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 
Iire 1.28 al flacon grande 
Cent. 62 >» piccolo 
A UDINE presso |’ Amministrazione 
del Giornale di Udine. 











Daina, 1872. Tizografa Jocch è Colmagna. pù 











































































































ARONA . di 
Borgo S. Bortolomio Casa Someda fon 
— ___P_ 1 ___btttt—— —t——t@€<@<Z5TZ6m- - A 
32h 
e dive 
2 CONCIA AB): 
Ba) i posi 
w . U 
stre 
pel frumento da semina 
preparato chimico si 
che serve a preservare il frumento dal morbo dell” 
CARBONE E RUGGINE È 
Deposito Generala all' AGENZIA G. TAGLIALEGNE farmacista 
Borgo S. Bortolomio Casa Someda UDINE. ; I 
Dose per ogoi quintale di grano cent. 5@ si spedisce ad ogni destinazione. È 
Borgo S. Bortolomio Casa Someda di 
5 ì che 
n com 
NUOVO E GRANDE ASSORTIMENTO di 
i sero 
DI ' 6 appi 
SATÀ 
CARTE DA TAPPEZZERIA ||| î 
delle più rinomate fabbriche Nazionali ed estere prov 
presso 10 
: moi 
MARIO BERLETTI ciò. 
UDINE Via Cavour N. 610-916. a 
Prezzi convenientissimi da centosimi 45 al rotolo in avanti. sioli 
N.B. Ogoi rotolo copre una superficie di 4 metri quadrati per cui 40 rotoli Dea 
sono bastanti a coprire le pareti d’ una stanza di media grandezza. riale 
fran 
dat 
RACCOMANDAZIONE - Rf tu 
nella 
———_———rr_rrr_r reazi 
+ i «i ANO 
NUOVO ELIXIR DI COUCA {fto 
PREPARATO NEL LABORATORIO? Hr 
A. FILIPPUZZI UDINE | sold 
__—Frai diversi metodi di preparazione di questo Elixir si raccomanda di. NE sn 
il confronto con questo, diligentemente preparato mediante la coobazione. delle fa ‘parti 
vere foglie della Cocca della Balivia. Moltissimi miei amici, fra i quali distir.ti Ml |- pelle, 
medici :ne fecero, replicate prove delle quali ottennero splendidi successi e dalbgi{' Della 
questi venni spinto ed animato a farne pubblica presentazione fidente di otte-BlT “ec 
nere favorevole risultato a totale beneficio dell’ umanità RL “dolla 
G, PONTOTTEI. che 
ELIXIR DI COCCA Maho 
NUOVO e potente rimedio ristoratore delle forze, manifesta la sua azionefiaif rosta: 
} sui nervi della vita organica, sul cervello e sul midollo spinale. if ch' eg 
U ILIS nelle digestioni languide e stentate, nei bruciori e do narit 
lori di stomaco © nell’ esiurimento delle forze lasciatojBi silla 
dall’ abuso dei piaceri venerii o da lunghe malattie curate con dieta severa diretl 
rimedi evacuanti. i ile di 
$ | R A R nell’fisterismo, nell’ ippocondria, nelle alle si 
‘ glie nervose dominate da pensieri tristi dola,. 
melanconici. ; 7 questi 
In fine cin fa uso di questo IEMExEr, prova per la sua azione animatrice Vssi 
degli spiriti e per la sua potenza ristoratrice delle forze, un benessere innesp: poiché 
mibile, e sembra così dimenticare i dolori morali e le miserie della vita. pei 
8 Una bottiglia con istruzione it. IL. 1:50. staura 
di Pic 
da 81 
i ossi ci 
p contra 
i porsi: 
e com 
gliano 
a Ger 
gue è corrotto, lo stomaco disorganizzato, liberò 
funzioni intéstinali, queste Pillole di- margui 
spensehili per oumentare l’azione dol rideva 
ività alle intestino, alpunto che lo cia, do 
1 mal di capu e le nausce scompaiono, ed delle 
il paziente prova immediatamente il piu gran sollievo. di 
Come medicina di famiglia, essa è senza pari: i vecchi rata. 
ci giovani, le funciulle e lo madri, possono farne uso I de, 
per ristabilire la salute vigoria, e fore così scom» Thiers, 
parire ogni causa d'i tà del sistema. Nel quali s 
mondo intiero Peccelienza di questo Pillole è confer- ere i 
— mate dalla testimonianza spontanca di tutti i popoli, Deve 
Alle Indic molti Rajahs ossia Principi, i quali vennero guariti mediante questa della R 
gran medicina, hanno dimostrato la joro riconoscenza al proprietario di questo minutiy 
Pillole, inviandogli lettere di ringraziamento accompagnate du bellissimi regali per Savoja, 
esprimergli la loro soddisfazione pei felici efiutti prodotti sepra di loro da questa ci dove 
lente medicina. A Siam ii Itò volle scrive di ris mano quattro serviran 
man delle quali dice: Quì come altrove mo uardevoli per- caise. Q 
[i see 





sonaggi vennero guariti dallo vostre Pillole.” Questo buon Ité hu spedito un magni- 
fico portozigari d'oro con incrostazioni al Professore Holloway, 














Questo Unguento venno adoperato moli o pella guerra di Crimea ed doppi 
giorno in gran molti ospedali delle diverse parti del mondo. Per guariro 
le ulceri, asc piaghe, n delle gamb atiomienti 
glandulati 0 artico! i an za pari. Cho amelli 
che soffrono d’usm: ni al petto cd al collo 









1 giacchè 
attuale ‘ 
Gambett 































mattina «sera con tini buona dose di quest'Unguento, © l'efîictto se di Di me 
glioso. LL medesimo trattamento è necessario nei casi di bronchite, È 

rosse ostinata, dl paDIn 

Istruzioni dettagliato sono unite è cias 1 sla a 

Si vendono prosso tutti si Porta vendi al l' Sye, in 

Pr Holiovay, 633, Oxford he ridoti 

No, 2. che costi 

— Hu} alle succ 





